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Oont« wtse0iA9 sen la Pevia-

Problemi delVora presente 
A. Raggio c(i.Emilii, il prof. Toniolo, 

che inwgna statistica in una dello Uoi-
Tarsiti italiane, ha tenuto una confe-
raDKt. nel giorno medesimo in cui l'on. 
Di, Rudioì ha parlato a Palermo. È una 
conferenza che, aucJia pallidamantti rias­
sunta, fa pensare, ciò che non. può dirsii 
certamente del discorso dell'on. Di tiu-
dio). . 

lì prof. Toniolo ha detto: 
— Siamo innanzi a ,UQ doppio perì­

colo, a un doppio scoramento :. uno pro­
viene dai -fatti, l'altro dalla idee. 

Il male fa progressi e il liberalismo 
non ha rimedi per esso. 

It Ijljeralismo è.una cosa; la liberti 
6 .an'altra; il liberalismo non intende 
che al governo; mentre la libertà sca­
turisce dalla idea divina, fondamento a 
patrimonio della società umana, 

Tra i due pericoli, tra i due scora­
menti, si avanza presuntuoso il sociali­
smo |Ji .piazM, Il socialismo dottrinario 
è impotanto: aspetta un'evoluzione im­
possibile e guarda ad un ignoto avve­
nire, il socialismo dì piàéza ò pericoloso ; 
6 il socialismo anarchico e ha uno scopo 
diretto: la distrazione. 

Ai due pericoli bisogna opporre dot­
trine superiori alla volubilità umane, 
facili ad attuarsi; dottrine aocomps-
gnate dal sentimento dominante nall'u-
maoità,^ ohe sono inspirata ai grandi 
principi d'una legge divina, superigraji 
noi: aàllahbérliPdOTàà/'akllà'tainr^là, 
dalla proprietà, dalla gerarchia dalle 
classi, dalla le^ge del dovere, su cui si 
fonda e si avViilora' la legge dal diritto 
stesso, donde • scaturisca l'eguaglianza. 

E per eguaglianza non deve intendersi 
- la livallazione brutale dol sooialisào, 

ma la .coscio.:isjjd5j,4<,v,er^ pwtwrào-
nale: ohi ha più, p , i deve; e cioè la 
grandezza degli gbbhghi proporzionata 
a'.'a igrjJnjdqzzà ,dai p.rivjjagi. 

.pài^iistìzia, dove éfsore come arma 
massima; la carità come arma coiiàpta-. 
montare, 

..il. liberalismo iporta lal'socialismo di 
Statoi; il soojalismb klla achiVilù;, il 
cristìi^gsiiaid-so)tinto evita'le dueièla-

8 % i/' r,....,,... 
-Eu il .flristiauésimo che stabili ili 

grande; prtnpipio [che la- proprietó apa 
*'lW,f'f™.àJ,'s'a'u(/u ili qu^iilò è,, usate, 
nel m^li,J4, i i^^g pgf (,g„a ^^^j^'^^^ 

««e.la •civiUàgraoa,,aò.là romana, ar­
rivarono a questo jil-inÉipìo, ijha sorso e 
si .svUu^ò'cól ;crisliauèi(ii)iò. 

...i;^ eurpqràpiijui ipediévali, cristiane, 
d-*rti e mestieri, resistettero al feuda­
lismo: 
t . Vl!ìl?^,'!8'( l'antica ènfttèusi romana, 
'1l'!.ì«,^m^i^ iJà|,.,oristiaaasitno, che 
ohiapjja.^ aè.i lavoratori, stabili le re-
ciprocanz» fra ^li ornili é i grandi, fa­

cendo sorgere cosi il patronato dalle 
classi ioforlori. 

l'Ira il fiume dalla carità, che ravvi­
vava la società uiaina. 

'Tutto qu-tsto è il passato, n& tutto il 
passato ò desiderabile ritorni; ma niente 
impedisce di seguire la luce di questa 
fuoco sacro; il prograsso dell'operaio 
tedesco e la forza delle associazioni o* 
parala germaniche, è più opera cristiana 
che di Bebel. La protezlona delle donne 
e dei fanciulli, la riduzione delle ore 
di kvoro, sono portato umano a perciò 
cristiano; e la democrazìa cristiana in-
grosja perchè vuole il rispetto dal di­
ritto di tutti ; perchè impone alle classi 
superiori di operare a beneficia delle 
inferiori, e addossa ai ricchi doveri non 
lievi; perchè ha scritto nel suo pro­
gramma l'eguaglianza sociale, innalzando 
gli umili, i nliseri. 

APPiSNblCÈ bEL FRIULI (5G) 

BiÀlfcHi E NEGRI 

{cà^ozioae SaX francese) 

plfattij se mai la pulizia olandese, 
tanip celet)rà,ta nelle quattro parti del 
mondo, ^yavà ^stentato un vero elogio, 
CIÒ dovftva accadere alla vista di quella 
balli davft; ohd ne sem^Eiràva il tempio 
g^!!eg^aiik!i;,il suo ppnte, ripulito, itrq-
picciSito, ippCe.va. di^utarla in eleganza 
al pavimento di mogano della più sfar­
zosa sala. 

I .suoi ornati di rame spléndevaoo 
come ord,-e (e scali), costrutte col più 
preislDso',, j-^g'no, dpH'India, seó;ibrav'ano 
d'oriiaqiqqto piuttosto che oggetto d'u­
suale atilità. 

Le armi- poi éafebbersi detta armi di 
lusso, acoonceipiù^dd bn museo d'arti-
glieriji <fhe,all'ars'Briàle d'un vascello. 

.11 .qapilano Vap ,dea Broek, cosi uo-
rainavasi il padr^iqa. dei bel naviglio, 
parxe^.-v«deQd9 avauzaco.i. Liisaari, sa­
pere-di bhd trattavasf, poiphè ai moiso 
a ricevere il lord capò iti ciiìjà alia 
scala, e qaand'eBbe seco lui spambiato 
aleane 'pdf'òìé nel suo ìdroma, il cbs'im-
dî tt>r^ '^ùfi ^s$^re quella, la prima volta 
che biiYigi^va ,liei man dell'India, de­
pose sul bacile che gli fu prasaotato, 
noa uQit moneta d'oro uè un rotdlo di 

Il prof. Toniolo è stato ascoltato ed 
applaudito da un pubblico dì prim'or-
dioe. ^ capisce che né il conferenziere 
né II suo uditorio pensavano, che, di­
sfatto un Ministero a rifattone un altro, 
tutto è aggiustato; a che la pinacea è 
pronta, a si chiama appunto il liberali-
amo predicato prima a Brescì.>, poi a 
Lanzu, e poi a Palermo. Un po' di Statuto, 
un po' (li Camera, una bella tirata con­
trolla .proroga, un.a maledizione alla 
diltaiùra, l'intervento ia.cavi3a di nuovi, 
deputati, che poi sono quasi sempre i 
vecchi, Kudiol dopo Crispi, Zanardelii 
dopo Rudiuì 0 con Hudini insieme, e 
l'Italia non ha più nulla da desiderare. 

E dire — faucmeno curioso a quasi 
spaventoso 1 — che tutta la gente la 
quale pensa, a, come il prof. Toniolo, 
anche a non dividerne tutte Io idea, 
pensando, qualcosa esprime, formula, 
veda, intravvede, non si occupa dei Mi­
nisteri, non attacca importanza a farne, 
né a disfarne, a lascia i combattenti come 
in un campo .chiuso a dilaniarsi, & di­
vorarsi, a disonorarsi,: forse anco ; e sa 
da un qualche sanso d'iuterassainanto è 
presa, quasto è tutto umano, a si tra­
duce spesso nella formula tanta volte 
ripetuta : 

— Povero vecchio! A settantaclnque 
anni, caricarsi ancora sulle spalle tanta 
responsabilità, per chi, a che?... mentre 
potrebbe lasciar andare tutto io malora, 
e godersi gli ultimi anni della vita in 
pace!.,. 

danaro, ma un bel diamantii^o dal va-
lor^ forse di cento luigi, scusandosi di 
non avere pel momento altra moneta e 
pceganslo il capo dei Lascari di mare 
d'acconteotarsi di queir offerta, la quale 
oltrepassava tapto le pravisioui dell'o­
nesto settario d'AH, e .si poco accorda- • 
vasi colla solita parsimonia dei patriotti 
di Giqyanni Witt, che il capo dai La-
scari stetta qualche istante senza osare 
prendere sul serio simile- prodigalità, e 
non fu 86 non quando il capitano Vao 
dan Broeok l'ebbe assicurato alraen tre 
0 quattro volte che il diamante era pro­
prio destinato alla banda siita, per la 
quale affermava sentirò vera simpatia, 
ch'ai lo ringraziò presentandogli egli 
stesso il bacile delle foglie di rosa a-
sparsa di zucchero. 

Il .capitano ne. prese elegantemente 
un poco, recandole quindi alla bocca, e 
fing^Ojl,Q ,mfj9giarl9,jBog gwade, .soddi­
sfazione'degl'indiani, i, quali noni.ab-
bandonarooo il bastimento ospitaliero 
ch^ dopo molti sàlam, e continuarono 
la questua, senza che il racconta da 
essi fatto ad ognano del buon bottino 
caduto loro dal cielo, lor ne valesse un 
altro. 

11 giorno passò di ,tal modo, prepa-
rdodosi ognuno piuttosto alla festa del­
l'indomani, che non partecipando a 
quella dal momento, la quale, ne è, per 
cosi esprimerci il solo prologo, 
: h% domane dovevano aver luogo le 
oor?e, ' , ' ! 
'' Qw, le corsa ordinarie sono già una 

grande solennità per l'isola di Francia; 
ma queste, perchè data- dal governatorp, 

I dovevano, com'è facile supporre, supe-

LE PaoSSniE ELEZIONI 
L'Iliilie dice che il decreto di scio­

glimento della Osmera. si pubblicherà 
venti 0 venticinque giorni prima del 
giorno che sarà fissato per le elezioni ; 
ina per ora nulla vi ha di nuovo, A 
tutt'oggi, secondo le notizie pervenuto 
al iMiiiistaro dell'interno, la revisione 
della liste elettorali .è . terminata in .52 
Provincie. II fsivbro 'di ' i-evrsfo'né non è 
paranco ultimato in 17, a OIDÒ: Brescia, 
Caltanisetta, Caserta, Catania, Cosenza, 
Firenze, Lecce, Messina, Palermo, Pa­
via, Porto Maurizio, Ravenna, Roma, 
Salerno, Sassari, Trapani a Venezia. 

In alcune di queste provincia la re­
visione sarà terminata éntro il mese 
corrente. La più ritardataris finiranno, 
si credo, eatro la prima settimana di 
aprilo. Kuo'/e sollecitazioni saranno tra­
smesse ai prefetti, perchè spingano lo 
autorità locali a compiere al più pre­
sto il debito loro. Una circolare sarà 
all'uopo spedita ai primi presidenti 
dello Corti d''Ap{tatlo-|)erchè solle'citino 
la pubblicazione delle sentenze sugli a-
ventuali ricorsi. 

ADIGRAT OCCUPATA 
L a m a r c i a d i E t a r a t i e r l . 
Homa 23 — Affermasi che l'occu­

pazione di Adigrat da parte delle nostra 
truppa coloniali ormai considerasi un 
fatto compiuto. 

Il generale Baratieri nella sua marcia 
attraverso l'Agame è ovunque festavol-
mante accolto dalle popolazioni, e riceve 
continue offerte di sottomissionadai capi, 
coi loro omaggi a culle proteste di de­
vozione incondizionata. 

Massaiia 24 — Si aniiunoia dal campo 
di Sanafè che colà a giunto ieri il ge­
nerale Baratieri con le tmppe per pre­
venire i movimenti ostili di ras Man-
gasèii, che lión ha'dBbeditò'iill'iVtlm'a-
ziooe di disarmo e dà molestie bell'A-

Roma 24 — Si assicura che Bara­
tieri è partito ìarraattina per Adigrat 
e che l'ha occdpata oggi deflnitivament'e 
con truppe italiane. 

Molto probabilmente l'occupazione di 
Adigrat si annunzierà ufficialmente do­
mani. 

COWTUO B i S M A H C K 
DilulHaloni. 

nsìelèp'iiiaTllirato'JIlìiiilielido. 
Sibito il Iteichstag geriuauico, con 

voti 103 contro 146, ruspingovà la do­
manda del presidente Levetzow di essere 
autorizzato a feliciRt't-e il principe di 
Bisinarck pel sua ottantesitni) getìetì\Mo, 

In seguito a qùéb't'o votò, che diede 
luogo a vivaci incidenti, Levetzow e II 
secondo vicepresidente Burklin sono di­
missionari. 

L'imperatore ha diretto il seguente 
telegramma a Bisinarck a Frted'richiiVue: 
« Esprimo a Vostra Altezza la più pro­
fondi! indigilftzìùhe "por l'ódiérho voto 
dal Heichstag, che è diametralmente con­
trario ai.seqtina.^ti e a tutti i principi 
dai popoli tedeschi ». 

Bismarck ha cosi risposto : < Prego 
y . M. di gradire i sensi rispettosi della 
mia riconoscenza per la dimostrazione 
della Màaslà Vostra, la;qiialo tùimbia 
tutto il dispiacere, che gli antichi av­
versarli politici mi -vpgliojia. dare; in 
una soddisfazione che mi ren'le felice. » 

Alla Camera .dei deputati prussiana 
si approvò la domanda del presidante 
di e.ssere autorizzato a felicitare Bismarck 
io occasione del suo genetliaco. 

n Modi àwim M f ieM in Srézera 
•SiMéa SS — Il Gran Óohsigllò ha 

discusso ieri il ricorso contro il Consi­
glio di Stato, che decretava la soppres­
sione del diritto di educazione dei fan­
ciulli. 

Dopo due ore di discussione, il Gran 
Consiglio si è dichiarato incompetente:, 
così resta per ora fissa la massima che 
il diritto di educazióne dei faoéiulli 
spetta alio Stato. 

Il misterioso assassinio 
Ricordi dJ u n repor ter* 

(dai Jkm ChitiSKUii) 
Io dirigavo il Qibus, quando avvenna 

a pochi ohilomatri da Palermo l'aìsae-
siuio tragico del comb. Kotarbartolo. 
Rammento che lo seppi di notte: il truce 
fatto era accaduto, secondo le prima 
notizie, la sera del ..... alla .7. La mat­
tina io partii in carrozza par recarmi 
sul luogo, poiché col prinìo treno non 
sarei arrivato forse a ten^po a vedere 
il cadavere nel burrone, dove i sicari, 
lo avevano gettato. 

Arrivai che albeggiava; da, lontano 
credetti diScot'gereattoniQ ad:n1ia massa 
nera, ohe sembrava vtt fagotto d'r abiti' 
senza corpo, la folla irrequieta delle au­
torità accorse sul luogo, per strappare 
almeno alla' M t ó ^ÙomUhU'M 
circondava il cadavere, i primi indizi. 
'Ma quando fui a pochi passi dall'assas-
sinato, mi accorsi che il mio zelo di 
reporter aveva superato quello più do­
veroso delle autorità. Esse non arano 
ancora giunta per compiere il loro do­
verci Attorno al morto, la moglie di 
un cantoniere, una guardia campestre, 
alcuni monelli risoluti, guardavano eoo 
curiosità malsana, o sussurravano sup­
posizioni fantastiche. 

Il comm. Notarbartolo giaceva a terra 
sotto il ponteschft.preeeda.il-sBgoalftdel 
chilometro ventisette. Aveva il braccio 
destro contratto, irrigidito, rivolto in 
su, con la mano aperta, spaccata da 

una lunga ferita. Quello ora il braccio 
ohe aveva riunito lo sforzo estramo della 
difesa, verso di cui l'istinto dalli oott-
servaziona aveva fatto assegnaniento 
negli ultimi minuti dispaicati della lotta 
oscura cho nel tunnel, buio, idfaroale, 
ii povero sorpreso aveva dovuto soste­
nere. La faòcia, doperta di farite; gli 
occhi languenti lagrimavano sangue; ed 
li colo: e era quello della' cera vergine, 
il colore del Idgno vecchio di un écoe-
homo. 

« 
Lo autorità giunsero finalmente, col 

loro comodo, col trèno ordinario che 
parte da Palermo; coma se si fossa ti'at-
tato di partecipare ad un banchetto e-
leftorale ! 

Il cadavere fu trasportato' nel pic­
cola camposanto fiorito di Ti^bia, av­
volta in un lenzuolo bianco, espoSfto in 
una stanzetta nuda, piena di ceri ar­
denti. 

* 
La sera portai al'giornale la mie im­

pressioni e pubblicai an articolo nel 
quale dissi, sabKo, che gli autori del 
delitto non potevano esSèra che dei 
maodatarii: che gante assai più furba, 
as.fai, più in alto, doveva aVer premedi­
tato, preparata, voluto l'assaàsinlo. 

L'indomani, dimostrai che tutta le 
supposizioni fatte sino allora s'infràa-
gevano dinand le più logiche obbie­
zioni. Era facile escludere il furto per-
iihè né la posizione finanziaria dal No­
tarbartolo era tale da far ritanera che 
egli potesse portare con sè.tholti quat­
trini, nò il brave viaggio che egli com­
piva, avvalorava quella credenza. Era ì-
nutiie fantasticare su questioni di donne, 
perchè l'età non più giovanile, certo 
che i medici 'non calarono, escludevano 
a prióri quest'ipoteai. 

Dunque? Risognava 'ceiicira i motivi ' 
nella sua trascorsa vita politica. Il 
comm. Notarbartolo, fu Direttore dal 
Banco di Sicilia. Era a tutti nota la 
rigidezza del ano carattere, la onestà 
scrupolosa, spinta fino all' esagisraziooe, 
che lo avevano reso unb di quegli uo­
mini inviso alla maggioranza di quel 
pabblico che crede di poter partecipai'a 
alla vita amministrativa e politica di 
un paese aggregandosi alls pianta vele­
nosa dal parassitismo. Si sapeva che in 
quei giorni il Governa aveva mandato 
il comm. Busca ad ispezionare il Banco, 
di Sicilia, a che i'-incaricatò' dal mini­
stra avrebbe dovuto estendere la sue 
indagini ad una diecina di anni prima, 
epoca in cui il Notarbartolo ammini­
strava il Banco. E si sa come sono que­
ste cose: il pubblico, sbalordito da prima, 
incerto, perplesso, credette poi pòco a 
poco di essera stato masso snlla buona 
via dal solo giornale che, senza inte­
rassi di questo o di quella, aveva esa­
minato e scrutato ogni cosa. 

Fu cosi che altri cominciarono a rac-

rare quanto avevasi veduto di simile. 
Quella volta, come al solito, il Campo 

di Marta era il luogo fissato per ila fe­
sta: laonde fin dal mattino tutto il ter­
reno non privilegiato era gremito, di 
spettatori ; imperocché, sebbene la grande 
corsa, dai gentlemen riderà, esser do­
vesse il principale trattenimento del 
programma, non ara però II solo: lo spet­
tacolo doveva venire preceduto da altre 
corse grottesche, le quali, nel popolo, in 
particolare, avevano an niarìto Urtilo 
più grande io quanto che in essa vi a-
vey.a pa|ta attivissima. , _,, 

Codes'ti tratteniménti preparatori con­
sistevano In una corsa dei maiale, una 
corsa nel sacco, ed una di fantini a ca­
vallo, indiani e negri, liberi e schiavi. 

A ciascuna di esse, come pare alla 
gran corsa, era prefìsso un premio do­
nato dal governatore. 

Il vincitore dei fantini a cavallo ri­
cever doveva un magnifico moschetto a 
due canne, il.vinoitora d'ella carsi-irti 
sacchi, un bell'ombrello, il vincitore de! 
porco tenevasi per premio lo stesso a-
nimale. 

Il premia dalla gran corsa consisteva 
in nnà coppa cesellata d' argento doratd, 
di forma squisita ed infinitamente pre­
ziosa, più pel lavoro che par l'intrin­
seco valore. 

Abbiam detto ohe fin dal sorgere del­
l'aurora gli spazi abbandonati ài pub­
blico arano gremiti di spettatóri, ma la 
sDoietà cominciò ad arrivare sol verso 
le dieci del mattino. 

Coma a Londra, coma a Parigi, come 
dappertutto, iìiflae, dove si fanno corse, 
erano stati eretti alcaoi palchi per la 

società, ma, vuoi per capriccio, vuoi per 
non venire confuse le une con le altre, 
le più legpadressigatft'efdl P&fWfcUl^i 
avevano deciso di assistere alle coraa 
nei rispettivi calessi, e, tranne quella 
invitate a sedere accanto al governatore, 
tutta andarono a collocarsi rìmpetto al 
segno, 0 sai prati ad esso più vicini, 
lasciando alla cittadinanza e alla alasse 
commerciale secondaria, i restanti pal­
chetti; la maggior parta dei giovani era 
a cavallo, e si disponeva a seguirò i 
corrUori (jel .ctrcolo interno, ,meotr? i 
dilettanti ed'i méinbrì del < Jockay-ciiib» 
dell'Isola di Francia, stavano sull'erba, 
proponendo ed accattando scommesse 
colla indifferenza e la prodigalità creola. 

Alle dieci ore e mezzo, l'intera popo­
lazione di Porto Luigi si recava al Campo 
di Marte. 

Fra' le'stgndré'più '-tesLÒiè V'itéi'tlAMlii 
più eleganti, si distiaguevano- madami­
gella Couder, madamigalla Cyprié di 
Gersigny, allora bella'giovinetta, adesso 
una delle più leggiadre donne dell'llsola-
di Francia, .la,•sni,,nMgn(fioft'capiglia­
tura nera divenne proverbiale persino 
nelle società parigine; finalmente lese! 
sorelle Druhn, al bionda, candide, ve­
nuste a graziosa, ohe la .loro carrozza, 
nella quale solavano uscirà tatt^^^jìa-
sieme, veniva denominata*'gànerlfialfnf'e 
il canestro di rose. 

Dai resto, anche il palco del gòvèr-
nator^e aKebbe_,;,£0.feta jjUf 1 
giorno i l nome' óbn òb'è i i appeUava i l 
calesse. JilèlJe- lòre|le-D'Alio;-.j i ['f\ 

'Ch'i' m Wykiim ' aéiid-icoite,' 
e specialmente chi non ha fisitato l'i­
sola di Francia, non può farsi na'idea 

dalla magia, e. della grazia dì tatto 
quelle fisonomie creale, dagli occhi vel­
lutati, dai narissimi capelli, fra cui spic­
cavano, come fiori del settentrione, al­
cune pallida figlie d'Albione, dalla pelle 
trasparente, dai capelli aerai, dal collo 
dolcemente inclinata. 

Epperò, agli occhi dì. tutti, i giovani, 
1 mazzolini che le bella spettatrici a-
vevana in mano, sarebbero stati, ad o-
goi probabilità, dono più prezioso delie 
coppe d'Odiot, dei moschetti di Meotou, 
e di tatti gli ombrelli ohe nella sua 
splendida generosità il governatore pò* 
teva offrir loro. . 

Al primo posto del palco di lord Mur­
ray stava Sara, fra Malmèdie padre ed 
Eurichatta; il giovane Enrico s'era ra-
cato sul terreno, accattando tutta la 
scommesso che si volevaii fare contro 
di lui ; ma è pur duopo dira che se ne 
proposero poche, perchè, oltre che egli 
era ottimo cavaliere, e rinomatissimo 
nelle corse, possedeva un corsiero il 
quale aveva fama del più ardente e 
veloce cha esistesse nell! isola. 

Alle undici la banda militare, collo­
cata fra ì.due palchi, diede il segnale 
della prima corsa, quella cioè del ma­
iale. 

11 lettor^ jiT'î t ii4itl> gai-l^re di code­
sta grottesca buffoneria in uso presso 
varii villaggi di Francia; sì frega la 
coda di un maiale con sugna, ed i pre­
tendenti cercano l'un dopo l'altro di fer­
mare l'animale, cui non è lecito di pren­
dere se non par la suddetta coda. 

Chi lo ferma è vincitore. 
(CmiùHM). 



IL F R I U L I 

cogliere da principio dogli elementi ne­
gativi che servissero ad escludere ogni 
altra causa, e che il punto tioica verso 
cut tutti rivolsero lo sguardo aueioso, 
rimase quello che allora, nella tempesta 
dello soaadalu, non poteva aver nitro 
nome ohe guislione bancafìa. La oon-
vipzione ohe il eomm. Notarbartolo 
fosse il Reinach del dramma bancario 
italiano, ora oroiai. profonda. Dal pub­
blico questa convinzione and6 lentamente 
infiitraodosl nella magistratnra. E dico 
leatamente, .parchi ancora una volta 
l'opera delle autorità tutta fu, tu questa 
occasione corno sempre, difettosa a im­
perdonabile. Prima di tutto rimane an­
cora un mistero, perchè le autorità, le 
quali ebbero notizia del tatto, uou si 
siano recate subito, la stessa notte, sul 
luogo. È ancora un mistero parche l'au­
torità giudijiaria sospesa brusoameote 
una prima volta l'istruttoria, e perchè 
conoossa la libarla al oondaltoro Garollo, 
la CU! colpabilità non h» provo, ma la 
cui reticenza costante era indizio al­
meno di complicità. 

Poiché io seguii passo a pas^o l'istrut­
toria, e, quando a me sembrò manche­
vole, ne iniziai una per mio conto, ohe 
venne pubblicata sul giornale, e che più 
tardi fu anche richiesta dal magistrato. 
U conduttore C<«rollo era stato riam­
messo da poco tempo al servizio della 
Società, dioesi per insistenze continue di 
un influente personaggio. 

Sul condutture Carollo si sapeva qua 
sto precedente. Egli era ooogiuuto pros­
simo di quei medesimi malfattori che 
molti anni prima avevano preso in o-
staggio il Notarbartolo, e, sa nuu rum 
mento male, neanche lui {{odeva dì una 
grande reputazione presso le autorità. 
Carollo, evidentemente legato alla mafda, 
si mantenne sempre fedele al principio 
dell' omerlà, e sa qualche volta, spiato 
dalla paura, ebbe l'aria di confidarsi, 
trovò sempre il modo di ricredersi. 

L istruttoria, iniziata con grande ce­
lerità, dopo qualche mese ai dileguò, Fu 
allora che si disse — ma erano tutta 
voci che non ebbero conferma — che 
altissime influenze, erauo state intra-
messa Sra la luce a la giustizia, per of­
fuscare la ricerca del colpevole. , 

Altri dissero anche che la venuta di 
un altissimo funzionario in Sicilia, aveva 
prodotto uno scambio, di servigi, in cui 
una delle parli aveva imposto. la cessa­
zione di ogni istruttoria. Ripeta, tutte 
queste voci rimasero allo stato di dice­
rie: esse travaroQo però qualche eredita 
neir opinione pubblica, appunto perché 
certe coincidenza, e spe^ialmeole questa 
ultima, erano di&tti avvenute. 

Ora sembra ohe sia stata ripresa l'i-
struttoria del processo e pei giornali 
trovo la notizia a sensaSion che si 
procederebbe contro .un altissimo .par-
souaggio che alcuni. fogli addirittura 
qualificano per un deputato. La notizia 
però, per chi ha seguito tutta la trage­
dia, è vecchia. 

Essa rimunta ai primi giorni dell' ac­
caduto. È da due anni circa che attorno 
alla figura di questo ignoto deputato 
stanno fissi gli occhi dal pubblico sici­
liano. V è della gente, come se ne trova 
in simili occasioni, che crede saper tutto, 
che ha creduto dal primo giorno all' e-
sistanza di un alto personaggio, a noi 
ignoto, che abbia mosso i fili del de­
litto. 

lo non so: in politica yi_ sono odii, 
vendette, ohe non si arrestano dinanzi 
alle supposizioni più gravi, vi è anche 
la difesa del proprio interesse, vi sono 
misteii inscrutabili di successa, basi a 
volte sanguinose di popolarità, per cui 
tutto è possibile. Certo si è che la giu­
stizia, se vuole veramente rappresentare 
queir unico elemento forse di eguaglianza 
sociale che per oggi esiste, deve andar 
diritta nella sua via, senza uè precon­
cetti uà debolezze, senza neanche quelle 
false conveDienze che rasentano il ser­
vilismo, cui la giustizia, personificata 
nella magistratura, è certa volte sog^ 
getta, quando non h i dinanzi un mise­
rabile che ha rubato un pane, ma si 
trova in faccia a chi esercita un qua­
lunque potere politico. 

Io nutro la speranza che presto si 
sappia qualche cosa della tragedia No­
tarbartolo. 

E spero, e questo lu dico sincera­
mente, che la magistratura sia tanto 
scrupolosa, da non mettere i giurati, 
quando la loro ora sarà arrivata, noi 
dubbio grave, di trovarsi dinanzi un 
processo indiziario che non distrugge il 
colpevole, e annienta l'opera della giu­
stizia. Shander. 

" SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loletta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi òhe non tema concorrenza. 
Udine, vi» il«ì Twin n. 17 (CaM Do Nardo). 

Regina Quargnolo, 

CALEIDOSCOPIO 
Onctah» ftinliaa. 
UtKo (1415). Sigismondo, impartlora ini Ro-

muSI, accorda alU cittì di dividale U privilegia 
di poter rtoev«re^ persone e famiglio co! loro 

X 
tra pensiero >1 glorao, 
Il bene ed 11 naie non en-Mm aeparatamente 

nel campo della vita; osai germogliano l'nno ac­
canto all'altro, Intreoolaodo itroltamonlo i rami 
loro. (.S. Praneeicp di SaUt). 

(3ognlzioa! ntlli. 
Per il dolore di denti-riesce ulUisaima la «e-

gnente mlMora, colla quale s'inzupperd del cotone 
da introdurre nel foro prodotto dalla carie. 

Cloridralo di cocaina- pntU I — acqua di lauro 
cemao 1 - • tintura dì amica 10 — acuitalo di 
ammonio liiiaido 20. 

X 
' La sBnge. Monovorbo. 

E 
a 

Spi^asione del poliverlio procedente. 
WO E O R J L S D E 

a . . ^ 
Per nnira. 
Echi del paradiso torroslre. 
Eva ad Adamo: 
~ Puoi glniatml dì non avei anuita un'altra 

donna prima di mef 
Penna e Porbici. 

Saechiara Ovoid è delizioso a molto sano. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Per S a v e r l o S c o l a r i . Abbiamo 
ricevuto la seguente circolare: 

Padova, 23 mano 1895. 
Onorevole sonore! 

Il giorno 7 aprile p. v. alle ore 3 
pom., avrà luogo in Poloenigo di Saoìle 
la solenne inaugurazione dal ricordo 
marmoreo — opera del valente scultore 
Luigi de Paoli — ohe concittadini ed 
ammiratori hitnno decretato alla me­
moria di Saverio Scolari, ohe fu insigne 
maestro di diritto a Parma, a Pisa e a 
Roma. 

L'illustre prof. cav. Landò Lnnducci, 
dell'Università di Padova, terrà la com­
memorazione dell' estinto nella sala delle 
scuole comunali. 

Il Gomitato pertanto invita la S. V, 
a prasssziara la solenne carìmooia, 
nella fiducia- ohe si vorrà rendoro l.irgo 
tributo d'omaggio all'uomo onoraudo 
che della Patria e della soienzi fu no­
bilissimo vanto. 
'• Con perfetta • osservanza, 

Pel Comitato universitario 
Qiovanni Battislelta — Giuseppe Biglia 

— Litigi Gasparolto. 

G r a z i e d o t a l i e s u s s i d i . P rosso 
la Cungregazipiie di carila di Gividala 
souo aperti i seguenti concorsi : 

I. a grazie dotali di L. 780.20, di 
L. 81.33 e di L. 42.02, par fanciulle 
orfane o semioifane, nata, doinioiliale 
e residenti a Cividale ; 

II. a due grazia dotali di L. 36 l'una 
a fanciulle maritande domiciliata a Civi­
dale j 

III. al sussidio di L. 157,86 da con­
ferirsi ad un orfano ad in mancanza 
ad un t'anciullo semiorfano. 

D e s t r e z z a d i m a n o . In danno 
di U. Zannilo, conduttore dell'albergo 
» al Friuli s in Cividale, furono invo­
lati, da una cassetta posta in cucina, 
dodici cucchiai d'alpacca de! valore di 
12 lire. Questo avveniva in uno dei 
giorni dal 9 al 12 corrente. 

S e m p r e l a d o n n a . Al pretore 
di Cividale venne denunciato F. Zuliaui 
di IppìiB, perchè la sera del 17 cor­
rente, in nna osteria di Premariaoco, 
percosse al capo qon un recipiente di 
terra cotta, certo P. Delle Vedove, pro-
ducendogli una lesione guaribile incirca 
12 giorni, salvo oomplioazioni. Sembra 
accertato che movente della zuffa sia 
stata la gelosia, 11 Zuliani è latitante. 

B i g l i e t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . 
Nuova corrispondenze con biglietti di 
andata <i ritorno, delle tre classi, attuate 
in via di esperimento durante il mese 
di febbraio 1895, sulla Rete Adriatica: 
da San Giorgio dalla Richiuvotda e da 
Valvasona per Oasarsa. 

O l t r a g g i a i c a r a b i n i e r i . Ven­
nero arresti: a Oglloredu di Mont'Albano 
Nicolò Berloli ed a San Vito al Taglia-
mento Valentino Bazzana, per oltraggi 
ai reali carabinieri. 

M i n a c e l e d i m o r t e . A Palma-
nova venne arrestato Pietro De Marchi 
perchè autore di minaccio di morte a 
mano armata di roucola contro Gio­
vanni De Marchi. 

D i s g r a f i a . A Sedeglìaao tal Gio­
vanni Cecchini cadde accidentalmente 
da una finestra della propria abitazione, 
rimanendo all'istante cadavere. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi avviso la lY pagina). 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l e o m m . S e g r è v i e n e . Sap­
piamo ohe il oomm. Felice Segr'', nho 
da Lscce fu trasferito prefetto a Udine, 
h«i in questi giorni scrìtto ad un fua-
ziuiiario di qui, da Roma, ove ora si 
trova, assicurando che la sua venuta 
tra noi è certa. 

Il n u o v o a c q u e d o t t o . Ieri 
ebbe luogo mia seduta della Giunta raa-
nicipala, alla quale intervenne l'iuga-
giifire Turazza di Padova. 

In questa Seduta venne preso io e-
sama il progetto del nuovo acquedotto 
per le frazioni ^ol' Comune, lavoro dal 
defunto ingegnerà Poppattì, ed il Tu­
razza lo npprnvè, salvo qualche lieve 
modificazione. 

II p r e z z o d e l c a m b i o pei cer­
tificati di pagamento di dazi doganali è 
fissato pai- oggi a lire 101.90, 

Il prezzo del cambio ohe appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 25 
marzo al I aprile per i daziati non supa-
rìorì a lire 100 pagàbile in biglietti è fis­
sato in lire 104.90. 

II c o n t i n g e n t e d i . L e v a . Se­
condo la ì'ribuna il ministro Mooonoi 
disposa ohe a partire dalla prossima 
Leva il contingente di ogni regione si 
assegni esclusivamente ai reggimenti ivi 
di stanza. 

C o l l e g i d i p r o b i v i r i . Con de­
creto di ieri, in seguito alle proposte 
della nostra Camera di commercio, fu­
rono istituiti duo OollF-gi di probiviri 
nella nostra provincia, uno a Udine e 
uno a Pordenone. Questi sono i due 
primi Collegi sorti in Italia. 

V i t a n a i l i t a r e . Il Bollettino pub­
blicato sabato dal ministero della goerra 
reca le seguenti disposzioni: 

Papi, tenente contabile all'allevamento 
di Palmanova, é rimosso, e lo sostitui­
sce Manoli sottotenente al panificio di 
Verona. 

Capitani trasferiti: De Marchi dal 0 
alpini al 7 idem. Fiorini dal 7 alpini 
al 6 idem. Sottotenenti comandati alla 
scuola di tiro: Rossi del 7 alpini, De-
sfrobal idem, Dapra idem, Pagni idem, 
Paschetti idem, Tosaiia idem. 

P e r i v i n i i t a l i a n i i n A u ­
s t r i a . Una ordinanza dal governo au­
stro-ungarico dispone che per 1 vini ita­
liani, partiti avanti il primo aprile, si 
aocetli il dazio ridotto di fiorini 3 e 
20, anche se i certificati hanno una 
data posteriore a quella delia polizza di 
spedizione. I vini italiani, fermi ora 
nelle dogane di conSce, si sdoganeranno 
quindi subito regolarmente. Frattanto 
continueranno i negoziati per risolverà 
avanti il primo aprile la questione di 
massima intorno ai certificati di origine. 

P e r i m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
L'ou, Baccelli ha pubblicato un decreto 
per i prestiti dei libri ai maestri ele­
mentari delle scuole comunali. Bissi po­
tranno avere a prestito dei libri delle 
biblioteche governative, purché se ne 
faccia garante il sindaco del rispetUvo 
Comune. 

A d u n e q u i v o c o involontario 
di un nostro reporter davesi attribuirà 
la notizia da noi raccolta e pubblicata 
sabato, che 1' Officio d'istruzione del no-
sti'o Tribunale avesse deliberato di que­
relare per oalonnia l'avvocato Galati, 
in seguito alla nota lettera pubblicata 
nei giornali di Venezia e riprodotta ve-
nardi da noi e dagli altri giornali cit­
tadini. 

Ci consta invece nel modo più posi­
tivo ohe r Ufficio d'istruzione del nostro 
Tribunale non ha mai pensato a prò. 
durra simile querela. 

T i r o a s e g n o . Oggi 25 eserci­
tazioni di tiro dalle 2 alle 5 pom. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Ieri la votaziooe per l'elezione di nove 
Consiglieri della Società opHraia andò 
deserta per mancanza del numero legale. 
Ci volevano 281 votanti e non si pre­
sentarono ohe 84, 

Domenica avrà luogo una seconda vo­
tazione, la quale sarà valida con qual­
siasi numero di votanti. 

S p e s e o b b l i g a t o r i e . Alcuni Co­
muni e alcune Provincie, con procedi­
mento iilegale, ommettono nei propri bi-
lauol gli stanziamenti che hanno ca­
rattere di spesa obbligatorie e si trovano 
quindi per mancanza dì fondi nell'im­
possibilità di far fronte al pagamento 
di debiti verso il Tesoro. 

Il ministro .Sennino ha invitato gli 
Intendenti di finanza di comunicale ai 
prefatti le liquidazioni del debito dei 
Comuni a delle Provincia, affinchè ne 
tengano conto nell'esame dei bilanci pre­
ventivi, raccomandando loro di agire 
eflloaoomonte per ottenere l'incasso sol­
lecito di questi crediti del Tesoro. 

L a v e r i t à a p o s t o . Uon questo 
titolo un egregio Consigliere provinciale 
ci Ioanda la seguente perchè la pubbli­
chiamo: 

«Il Oazzetlino nel suo nuiduro di 
sabato 23 corrente, nella sua cronaca, 
sotto il titolo «I buoni affari della Da-
patazlona Proviaclaia>,àooeiina all'acqui­
sto fatto dalla Provincia della nuovi 
caserma p»i carabinieri, afl'erraaiido ohe 
ìa epesa par l'acquisto venne vogata dalla 
Deintaziona Provinciale. 

Con buona paca dal QazzeiUno, la 
Deputazione uou fece ohe la proposta 
dell'acquisto, moulre la deliberazione a», 
r acquisto dovesse farsi, fu fiatata da! 
Consiglio Provinciale, e cosi pure la 
spesa relativa; eie che era esclusiva­
mente di sua competenza. 

Accenna poi il SoJieidnO, ohe isti-
«pulato il-contratto dì compravendita, 
i e pagate all'ex proprietario le 62,000 
« lire, la Deputazione qualche tempo 
« dopo venne a conoscere che in quella 
«casa o'è un affiittuale, clie in forza 
«di locazione, ha il diritto di occupare 
«.buona parte del piano terra per uu 
«periodo di quattro anni». 

Si persuada quei caro articolista, che 
queste cose la Deputazione le sapeva 
molto tempo prima della stipulazione 
del contratto, < E cóme si poteva rime­
diare all'inconveniente?» si chiede il 
QazseUino. B risponde: «Cercare con 
«quel signor afflttuale del pianterreno 
« lo svincolo antecipato dell' affittanza, 
8 offrendogli un indenizzo. E cosi fa 
«fatto. E l'indenizzn? 7000 lirette, 
« non previste, da aggiungersi alle 62,000 
« esborsata ». 

Via, Oaizeltino caro, si calmi. Non 
fu la Provincia ad esborsare quelle 7000 
lirette, ma fu bensì il signor Folllni, 
antecedente proprietario dal localo acqui­
stato, il quale erasi assunto di darlo 
sgombro di persone e cose coi 1 gen­
naio a. 0. Non è una Deputazione quindi 
che casca dalle nuvole, ma bensì una 
solenne cantonata del Qazzeitino, se 
scrisse in buona fede, una piccola ma-
riuolarla, se sapeva di dire il falso. 

Un Consigliere Provinciale it, . 

L ' e l e z i o n e d e l n u o v o p a r ­
r o c o d e l i e G r a z i e . Ieri ebbe luogo 
il comizio dei capi famiglia della par­
rocchia delle Grazie, in numero di ol­
tre quattrocento. 

Come prevedavasi, fu eletto alla quasi 
unanimità l'unico concorrente. Don Pie­
tro Dell'Oste: 

Appena, fialto lo scrutinio, si suona­
rono le campana a fasta, e la brava 
banda musicale di Padoroo, in alla te­
nuta, suonò allegre marcie. Poscia la 
banda andò all'abitazione del novello 
parroco, in via Grazzauo, ove nna com­
missione di parrocchiani gli recò la 
notizia dell'avvenati elezione. 

U n ' a l t r a C h i e s a c h e s t a p e r 
r i m a n e r e s e n z a , p a r r o c o . Cì 
scrivono con preghiera di pubblicazione: 

« Con dispiacere dei parrocchiani lutti, 
fra non molto il rev. parroco di S. Gior­
gio Maggiore, uob. Mìssittioi, di recente 
nominato canonico, abbandonerà- la par­
rocchia per andare nella Matropolitana. 

È con vivo rincrescimento venuto ciò 
a notizia di tutta la. parrocchia, essendo 
il nnb. Missittini, uomo colto, intelli­
gente e caritatevole. Vi hi pura ohi 
qualifica il Missittini per parroco su­
perbo, non essendo egli uomo alla mano 
c-jme qualcuno lo vorrebbe; ma ciò si 
dava escludere poiché non di superbia 
lo si deve qualificare ma bensì di ca­
rattere riservato e non ciarlatano. Il 
Missittini é dotato della migliori qualità 
di parroco modello; e sia a lui di con­
forto la convinzione di aver fatto il pro­
prio dovere verso la parrocchia di S. 
Giorgio Maggiore. 

Chi occuperà il posto dell'attuale par­
roco? La scolta dovrebbe riescire facile; 
e non vi ha dubbio che 1 parrocchiani, 
entro e fuori mura, sapranno apprez­
zare le doli di chi, assieme al Missittini, 
con tanto zelo ed amore ebbe a prestarsi 
per la p-irrocohia di S. Giorgio. Un par­
roco non inlransigeote si vuole; un uomo 
non ostile alle idee di patria e pro­
gresso; questo è quanto si domanda; 
l'uomo è pronto, a credo quasi inutile 
prouuaoiarae il nome. 

Un parrocchiano ». 

L a d i f e s a c o n t r o l a f i l l o s ­
s e r a . La Commissione uonsult-va per 
hi fillossera dovrà, pjr invit'i dol Mini­
stero di agrico'tura, esaminare una im­
portante questione. Trattasi della do­
manda rivolta al Ministero da parecchi 
Comizi agrari affiohè i Comuni flllosse-
rati 0 minacciati in una stessa zona, 
siano obbligati a costituirsi in consorzi 
auliflllussenoi coi proprietari, in propor­
ziona della superficie destinate a vigna. 

I proprietari sosterrebbero il paso di 
Una speciale tassa, col ricavato della 
quale si dovrebbe, secondo i casi, prov­
vedere alla spese di distruziona della 
fillossera, alle esplorazioni, o all'appli­
cazione doi rimedi preservativi o cura-

! tivi. 

Vn S i m p l i c i o c o n t e m p o r a ­
n e o . Il doti. Augusto Oazzani, profes­
sore di filosofia noi nostro r. Lioao,'ha 
pubblicato uu volumetto di un centinaio 
di pagine circa, con questo titolo. Ma 
parleremo appena lo avremo letto. 

11 volume è in vendita presso la 'Ti­
pografia Cooperativa, editrice, al prezzo 
di una lira. 

T e a t r o S o c i a l e . Lacronaca dalla 
due serale di sabitu é dumaàicd oòìla 
Traviata, è di quelle ohe slaarivonij 
volentieri. 

Pubblico numeroso, anzi pet:̂  l'esat­
tezza, ieri sera- pumèrosissimoj bài pal­
chi e in piateli';- Idggiàoe'rigurgitante. 

Lo spettacolo, di molto migliorato 
dalla prima rappraeentazioaa, piacque, 
ed la molti punti gli applausi sOoppla-
rouo uuanimì e calorosissimi. 

La signora Occhiolini, una Violetta 
rara, mercè le sue pregevoli doti ar­
tistiche, riscuote ad ogni pezzo gene­
rali approvazioni. 

11 tenore Farrarl in amba le Sera 
ebbe applausi negli atti primo a quarto, 
ed una chiamata nel primo atto. 

Dal baritono Giacomallo molto si do-
vrabbe dire per parlarne come egli ma-, 
rita. La grazie, la voce graditissima; il 
suo metodo di cauto, lo reudouo arti­
sta simpaticissimo. Il pubblico uoh si 
stancherebbe mai di udirlo, a tie dà pròva 
cogli unanimi e fragorosi applausi ohe 
gli tributa ad ogni uscita e col chia­
marlo più volte alla ribalta. 

Ogni sera si vuote il W» dal preludio. 
del quarto atto, che l'orubestrs, sotto-la 
direziuue valaaiissima dell'egregio oav. 
Paiffliuteri, eseguisca in modo assai lo­
devole. 

Questa sera Oli Ugonotti. 
Martedì è mercoledì riposo. 
Giovedì serata straordinaria in onore 

della prima donna soprano signora ig­
nita Occhiolini. Questa, in uuiona al basso 
signor Hasplandino, canterà la scena nel-
l'utto terzo della Lucia. 

Il vioe-cr'onisla. 

5 0 U r o p e r d u t e . Sabato Vcorso' 
un pòvero operaio, percorraodo là yja 
che dalla piazza dei grani metta in piazza., 
del Duomo, Ha perduto 50, lire non sua., 

L'onesto trovatore, portandole all 'Àm-. 
ministrazione del nostro giornale, rice­
verà competente mancia. . , ,. 

S c u o l a e F a m i g l i a . Bleoco da­
gli aderenti a questa Associazione: 

Soci perpetui. 
Signora Eugenia Morjdrgo per azióni 1, Coa-

.egaaione di carità 1, QluseppO 'Bargbinz' 1. 
lUigi Meatroni 1. 

Socj e/Jeltivi. • /' 
Oiovasnì Menagora direttore .della- Banca di 

Udine per azioni i*, .0 . B. Bpez;sotti 2, Luigi ' 
fu Marco Barduaoo ' I, l/odovìco Boa 2, Brneconi 
Antonio I, Federico Spinotti X, Mattia De Po!!,. 
1, Qiuiia De Poli 1, Oinseppe Rea 1, Maaslmd 
Baatanì 1, A. Baaevì e figlio. 1; Uxler !, Ola* 
corno Feccucis I, Enrico dal Torso 2, Àntoolo 
dal Torso \ Marìa Fabria 1, Gialla Crìnsai 1, 
Maria Baumgarten 1; Hómano Antonini 1,''te­
resa Daian 1, ' Anna - Coietti vod. Ongaro' 1̂  A.' 
Manidni 1, famiglia Qnusi U Terora BalUw 1, 
Qior. Battista Mariani 1, HUiu Chiesa I, Antonio 
Paolnzia 1, Angelina Foramiti-Mangilli 1, Vittorio 
Tunini 1, ìng. Scaffo l, Angelo Tnnini presidente 
della Società operaia generale 1, Lalgi^ Benedetti 
r. iapettore. scolastico 1, dolt. Italo l/>rodani Par-
teaotti 1, Damele Camavìtto 4, Anna Bartoli.l, 
Caterina Bosco 1, Umberto CappeUazzì 1, 0ia-
como Furlanì 1, Maria Petronio 1, (lemma ^0 -
darì 1, Oiacomo (^omeasalti 1, Ida Passero 1, 
Adele Passero I, OÌBonins Potr,icchi I, rag. Rr-
menegildo Porosa 1, Oinaeppe Padnoni !.. 

fOiiB«i««a). 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE^ 
dal 17 al 23 marzo U9S. 

Naietu. 
Nati vivi nuuchì 10 fammhia 7 

" morti • t • — 
Bipoati • — • 3 . 

. , Totale _ìf,'-ao, 
- '- ^ . -̂  -..Morii '^^^omieiìio^'if; ^".\ j . , . 
Alfonso TerracMoi fa Giacomo, d'anni 38, 

impiegato privato — Teresa Qabai di Oiuieppe, 
d'anni 1 e mesi 2 — Lucia Coletti-Pasini fu 
Luigij d'anni 79,- civile -^ Àmorìna Knbesaì di 
giorni 15 — Loi^ Tomaain di Ciosenpe, d'anni 
1 e mesi 8 — Bliaabatta da Forno dì Antonio, 
d'anni 3 — Elvira SsbOadini di Luigi, dì meiii 
6 — Maria Romania dì Elia, d'anni l — Qiov. 
BatUata Sturao fa' Qiuseppo, d'anni 67, agricol­
tore ~ Zalinda Band di Luigi, dì mesi 9 — 
Coleifa Ballar di Giov. BaMìata, d'anni 20, oliia-
rìco — Qiovanaa Colaritti dì Bmeato, di mesi 
1 — Argentina Del Medico di Qiov. BjittisUi, di 
giorni 15 ^- Maria Agostini di Angelo^ dì meai 
1 — Oinseppe Marcattì fu Domenico, d'anni 77, 
cameriere. 

Morti neU'OspitaU civile. 
Antonio Meneghini fu Luigi, d'anni 59, pit­

tore -— Maria Faneìlo-Deìla Negra fu Pietro, di 
anni 50, casalioga - - Qioseppe Zorattì fu t^iov. 
Battista, d'anni 69; a^ooltore — Antonio A-
sqQlni fu Giov. Maria, d'anni 55, agricoltore — 
Attilio Moro di Gioacclilao, d'anni ò —. Madda­
lena iVIarin dì Pietro, d'anni 17, aerva. 

Morti noU'Qipiiio Esposti. 
Faustino Qtota, di mesi 1. 

' Totale K..92 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udina. 

Afdtrtmont. 
Ferdinando Magrini, coccnìero, con Lnigìa Ba-

scbiera, cameriera — Armando Patiinellli aeri-
yano, con Bosa Federicis, civile. 

Pubblieatiotti di matrimonio. 
Qiuaeppe Novello, fornaciaio, con Kva Groatti, 

casalinga — Àngolo' Chiopris, possidente, con 
Italia Fattori, caisalìnga — Gasparo Valentinia, 
ragioniera, con' Elvira nob. de Vincenti Fosca-
rinij agiata — Ljigi Doli» Ijonga, fiicohino, con 
Luigi* Polo, ferva. 

g".l 
Lui 



I L F R I U L I 

Ospitale Civile di Udine 
iiprilB 
Ospi-p. V. nel lucala di questo Civico 

t a l e si t e r r à l 'asta, a schede Socrate, pe r 
ricoatrttsìone di stal la ed s ja iu P lasencis , 
s a i da to «li, l i ra 1142.60. 

P e r ul teriori informazioni, gli aspi> 
r a n t i s i r ivolgano alla segre te r ia spe­
dal iera . 

Il f n i l d u t e 
A. di Prampero. 

n gogretarìo capo 
P, Feerario. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o « l ' a f -
O t t a r « > Fuor i por ta l iemuua N. 7 vi 
è un pìccolo a p p a r t a m e n t o in terno d'af-
Ut tare . 

Rivolgersi al viciuo Caffè. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Ville della Btaiioae — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a rdor^ . 

Ufficio revis ione tasse di t raspor to 
raccomanda to da l la G a m e r a d i Commercio 
d i . Udina. 

Agenzia della T r a m v i a a vaporo Udine-
San Dauìela. 

Rappresen tanza e deposi to de l l 'Acqua 
di Gle icbenberg » J o b a u n i s b r u n u e n » . 

P e r i viticoltori! 
Al negozio del s ignor O i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionello, 
2 , sì t rovano la I M u c c h I n o t t e t e n -
( l l t r l c t U t i l t o l i e r r o per s is temare 
vit i e vignet i , a prezzi inodicissioii. 

Osservazioni meteordiogiciia 
Staz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnica 

24-3. . '95 ' ore 9.' ore 15. ora 21, 35 mar. 
0 » B.l 

&V. ria. t lÒ 
Alto m. 116.10 
Ltv. àaì tnare 752.2 750.3 749.1 746.9-
Umido Mlat. SO - 66 81 76 
Stato di oielo ftop. cop. cop. cop. 
AcoQaoAdmiQ 
^oìrsùoDB « — > ^ gOCC4 AcoQaoAdmiQ 
^oìrsùoDB calma colma vaiata osloaa 
|(vat. Kiloffl. -, — — — Xenu. oentigr. 9.6 . l ' . l 10.7 10.0 

Temperati.™ ^ S r e ' i ' 
7>mpfl»tDr& ntioim» aWapBTìo 5 0 
Tempo probabile.' ' 
Tenti debolf freschi merìdiocati Cielo se­

reno »1 >ud — Vario eoo qualche piogifìa at nord 
- - Temporatàra in anmento.. * 

L'avvenire delie ferrovie 

di sp.-^(! di primo impianto, al le quali si 
può f.ir fronte con pres t i t i ; q u a n t o al le 
spese di ord inar ia manutenzione e di 
esercizio, è quasi cer to che p e r la p a r t e 
che r iguarda il mater ia le d iminoi ranno 
piut tosto che crescere . 

Resta il personale, e qa\ si è molto 
più perp less i .Data la s i tuazione g e n e r a l e 
dei s a l a r i , specie nelle campagne , e 
ammessa che il prezzo della v i ta ha 
tendenza a r ibassare ; ohe mediante com 
binazioni, come le cooperat ive, ì g rand i 
magazzini ecc., si potrà a r r i v a r e a pa­
g a r e il pane, il vino, la c a r n e il com­
bustibili^, l ' i l luminazione, !e vosl i , i t mo-
higiio u. multo miglior merca to d i e dieci 
0 quindici anni fa ; che il ribasso nel 
saggio de l l ' in te resse devo a lungo anda re 
far r ibassare i fìtti, da te t u t t e . q u e s t e 
ragioni non sembrerebbe c h e le spese 
del pe.'sonale dovessero a u m e n t a r e , per 
unità di t raspor to , io una proporziono 
maggiore . 

Le memorie di un sar to 
P e r l e s l g r n o r e 

Abbiamo già de t to qualche cosa di 
Carlo Feder ico W n r t h . Anch 'egl i c o m e 
un grande poeta, come un ' a r t i s t a po­
tente , ha voluto sc r ivere lo sue memo-
r io ; accanta a Napoleone, a Rousseau, 
a Gbjjeto, a Goldoni, fa t imidamente ca­
polino il signor W o r t h , Il g r i n d a mago 
della moda, con lo sue confessioni, la 
sue belle confessioni che evocano tu t to 
un mondo di eleganza, che sono come 
un profumo delle sue mille cl ienti , con^e 
un boudoir fantastico di ga lan te r i a e 
di graz ia ar t i s t ica e di luoadana gaiezza, 
lu quelle pagine è tut to un r incor re rs i 
di corsetti a rd i t amen te scollati,, di t r ine 
spleudrde e ricebo, di cappellini capr ic­
ciosi 0 c ive t tuo l i : é una r idda fauta-
stica di gonne liscie a g r a n pieghe e-
legant i , di acconcia ture imperial i , di 
mantel l i , di guarniz ioni , di p iume, di 
foggia nuove, originali , a r t i s t i c a m e n t e 
beile. 

Le più bella ed eleganti s ignore del 
s e c o n d o ' I m p e r o furono clienti ed am­
mira t r ic i del W u r t b : lo ch iamavano il 
Giove del la gonna ed il corpo u m a n o 
femminile non aveva misteri per lui . 

In una ser ie di art icoli publicati oe l -
\'Eopnomiste- PrariQuis dall'eminente 
economista Leroy-Ileaulieu, sulla g r a v e 
questione delle garuuzia degli interessi 
alle Società ferroviarie , t roviamo le 
seguent i conclusioai sul prossima av­
ven i re r iserbato a l l ' industr ia ferroviar ia 
in Eui-opa. 

Noi crediamo, scrive il Leroy Beau-
liou, in una ce r t a r ipresa del traffico 
lordo sulle ferrovie, g randemente sce­
mato in questi ultimi ann i . Ma ciò che 
preme alla indust r ia ferroviaria sono i 
proventi netti, \ qual i nou dipendono 
so l smeute dal traffico, ma anche e par­
t ico larmente dalle spese. 

Le spese si dis t inguono io due grosse 
ca tegor i e : quelle del mate r ia le e quel le 
del personale . 

É molto probabile , par non dire quasi 
cer to , ohe le spese del mate r ia le dimi­
nu i r anno dappe r tu t t o . Po iché si^bbene si 
domandino vagoni sempre più couforta-
bili e locomotive più potent i , d ' a l t ra 
p a r t e il carbone , il ferro, il r amesceu -
dono a prezzi s empre più bassi d a due 
0 t re anni , e si possono in t ravedere 
piut tosto delle cause d i nuovo ribasso 
anzlchò di r i n c a r o per tu t t e queste ma­
ter ia pr ime. 

Finalmeuto bisogna tener conto della 
sostituzione dello ro ta ie di fe r ro con ro­
taie d'acciaio, ciò che un po' per volta 
si va facendo dappe r tu t t o sulle re t i mag­
giori d ' E u r o p a . La rotaia d'acciaio a-
veodo una d u r a t a inf ini tamente mag­
g iore , ne viene di conseguenza che fra 
cinque o sei anni le spese di manu ten­
zione e r innovamento delle s t r ade fer­
r a t e , si t r ove ranno for temeate r ido t t e , 

T u t t e questo cose unita fanno r i t ene re 
come s icura una sensibile diminuzione 
nelle spese par il mater ia le . 

Né, d ' a l t r o n d e , bisogna d imen t i ca re 
che le ferrovie r imontano oramai a più 
di q a a r a n t ' a n n i , e nel frat tempo nuovi 
progressi , specialmonto per quanto r i ­
fletta la t razione, sono al le viste. 

P a r e molto probabile, che fra non 
molti anni , b isognerà r i fo rmare t u t t o il 
s is tema dei t raspor t i per servi rs i delle 
nuove forze e specialmeuto della elet­
t r i c i t à . 

N e v e r r a n n o di conseguenza delio 
g rand i spese ; ma si t r a t t e r ebbe sempre 

Una sconfitta inglese nell'India 
Calcutta S3 — Notizie da 

Cliìtral annunziano clie un pic­
colo distaccamento inglese, co­
mandato dal luogotenente Ross, 
fu attaccato dal nemico. II luo­
gotenente ed alcuni suoi uo­
mini furono uccisi. 

Londra S4- — U disastro di 
Cliitral è confermato ufficial­
mente. Una seconda colonna 
inglese correrebbe grande pe­
ricolo. 

Eatrazloni del regio Liotto 
avvenute il 2 3 marzo 1895 

Venezia 
Bar i 
i ' i renze 
Milano 
Napoli 
Pa le rmo 
Roma 
Torino 

67 
87 

7 
4 4 
01 
5 0 
6 3 
3 5 

6 2 
8 0 
24 
8 2 
2 5 
11 
lU 
2 5 

90 
4 3 
10 
5 8 
2 0 
6 4 
54 
9 0 

52 
7 5 
67 
6 4 
67 
5 8 
12 
4 

Ila FaWca A. 
CABBONE ARTIFICIALE 

lo mattonelle 
il più adatto per usi domestici 
(cucine econ imiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di ly. 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .-t. I l o m a n o 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il eambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguisf.onn 
in sriornata. 

T r a le sue pr ime clienti g ià d icemmo 
che fu Bugenia Thòba di Uont i jo , a l lo ra 
Impera t r i ce dalla Francia , a cui forse la 
sven tu ra di poi fu pari alia calunnia 
dei libelli pa r t ig i au i ; la vezzosa s ignora 
di Mou ta l aud ; la b r u n a duchessa di 
B e r r y ; l ' aurea ed e legante marchesa di 
Castigl ione e le a l t ra bellezze che face­
vano della Corte del terzo Napoleone un 
tempio di grazia, se non di camlore , 

l i pr imo vestito che il W o r t h f^ce 
a l l ' Impera t r i ce fu di ant ico innerro nero 
e la splendida ricchezza della stolTa ga­
reggiava con la semplice eleganza del 
t ag l io : la vita a la gonna e rano fatte 
d 'un sul pezzo o quella foggia, che chia-
mossi d'allora all'Imperatrice, del ineava 
mirabi lmente la : i t ru t tura snella delia 
v i ta , s 'a t t i l lava ai fianchi come s to^a 
dipinta 0 scendeva a campana in pio-
g h e armoniose fino a lambire i bei pie­
dini di la ta fìlegautemeiite ca lza t i . 

11 W u r l l i fu quello che inventò la 
so t tana a cerchi e lo fece appunto per 
l a bianda E u g e n i a che voleva dissimu­
l a r e la vicina nasci ta del pr incipino im­
per ia le , d i quel povero pr incipino ohe 
nacque saiut^ito dai cannone dogli In­
validi e che morì senza t r o n o , ucciso 
da un colpo di zagaglia ili un zulù in­
feroci to . 

La regina Vi t to r ia d ' Ingh i l t e r ra , e s ­
sendo in quel tempo inc in ta della pr in­
cipessa Beat r ice , adottò essa pu re la 
moda d iss imula t r ice : moda che poi si 
propagò anche alle belle s ignore infe­
conde e l 'ampiezza delle gonne di a l ­
lora fu s t raord inar ia , incredibile quasi . 
P e r la gonna più liscia il W o r t h ado­
pe rava dieci larghezze di raso o di vel­
luto od una volta, racconta egli stesso, 
adoperò pe r un vestito la bellezza di 
cento met r i di stoffa, una specie di taf-
felas glacé a t ra t inte porpor ine ohe 
dal violetto cupo afumavano nel lilla 
più ch iaro . 

P re sen t a to il W o r t h a l l ' impera t r ice 
Eugen ia dalla contessa di Por tua l e s , una 
del le d a m e di corte più belle e più fan­
tasiose, diventò ben presto l ' i spiratore 
di ogni acconc ia tura della bionda sovrana . 

BI B L i ^ T E C A 
Ida. liaociui : Una famiglia di galli, 

(Lire 4) . 
Elvira S imonat t i -Spine l l i : / (o r i ) — Sto­

ria di un pappagallo. (L .3) . — P a r a v i a -
Vigliardi, edi tor i , Tor ino. 

Questi duo recent iss imi lavori delle duo 
valenti scr i t t r ic i , ci r icordano quell i t r a 
più in voga in Ingh i l t e r r a , dove è cosi 
ricca e a t t r a e n t e la l e t t e r a t u r a infanti le . 

Anche in ques t i duo l ibi i della Bac-
cini a della Simonat t i -Spinel l i , non v ' è 
nulla di puer i l e : le au t r ic i evidiìutemente 
non h a n n o voluto sc r ive re c h e un rac ­
conto verosimile, i o t t r e s s a n t c , cbo ade­
schi l 'a t tenzione dei fanciulli . Vi hanno 
dato anzi il titolo un po' biricchino di 
romanzo, m a l ' e t i che t ta questa volta non 
inganna, a olii acquis ta il libro non ha 
poi il motivo di pen t i r sene . Tra lasc iamo 
di n a r r a r e r a r g o m e n t o del due volumi, 
o rna t i di finissime il lustrazioni e s t am­
pali con molta eleganza dalla Casa 
P a r a v i a - Vigliardi : ci pa r r ebbe di sce­
mare l ' a t t ra t t iva ai piccoli let tori , a cui 
sono dest inat i . CI l imi t iamo a no ta re 
come la storia di una famiglia di galli 
a quel la di Rorb, compendino scene ed 
episodii in teressant i , r iprodot t i con una 
invidiabile finezza di tocco, e celino con 
a r t e abilissima 1' ammaes t ramoi i to edu­
cat ivo, che si vuol d a r e a l fanciullo. 

Il mondo an imale è s tudia to non solo 
in rappor to a ' suoi is t int i , a l le sue abi­
tudini buone a cat] ive, ma anch» alle 
azioni tu t t e propr ia dai ragazzi . (5 que­
sti en t rano ne! romanzo, a sono al t rot -
t an te par l i indisp'insabiii del racconto , 
che completano a incorniciano egreg ia­
mente . T r a ì libri di premio più degni 
ed utili , noi esit iamo a por re quosti due 
eingaiitìjsiini vulumi, e plaudianin quindi 
ai nobili in tent i ondo furon mosse le 
d u e egregie scr i t t r ic i . 

P e r ultimo notiamo con piacere che 
la ste,s.sa Casa edi t r ice h a pubblicato 
nella piccola biblioteca illustrata, un 
al t ro v o l u m e : Donnina forte, della si-
gnor iua M. Bubba, iiifettuoso, delicato 
racconto per le g iovanet to . (Cent , 8 0 ) , 
con e legant i incisioni. 

NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
O. B . BELUHADO 

UdinOf via C»Tuar Sj, o via Prefettorm 10. 

La HQOvft [lapreu pompe fanobri oltre cho lilla 
todta o a r r o x x e d t p r o l c u a * a e -
o o n d a e t o x * z a o l a s s e ed ogni gocera 
(li forailurv iasreoti allo caadéBinis, pcMÌsd» poro 

Una Carma li m m m classe 
fabbricata rMeoteiofinte, eoo tatti i migliori ra-

?|0istti del tuBso e dell'arto^ cfalasa da oriitallì, 
nraita di rtoofai e progavoh addobbi; ed il p«r-

«oaata, per qi'ssta, airà proTviito di ipaoìale 
vesttario, dincradtd da quello dallo altra cUiaì, 
(,>d artDOQtzunta colla baiJezsa a ricubaiza dalia 
ioddetta ctirro&Ka di gran lus-io. 

L'itoprasa, auoba ìodipendeotaruento dal tra-
•portot rouDÌta, com' è, dei aeoeiiarì puramanti 
«d arradi, provvede all' addobbo delia etadsi^ 
erezione del cata/aleo, ad a tatti i iffrmi nlativì 
»Ua iQfisU circoilaQW. 

Trovasi provvista di na grand» aasortimauto 
di corùDa artìfloìilif aoi&e puro^di coroo» di Sori 
fravchit « M . 

L')IMPRESA. 

4i>pneg&cC. *^ 

Sbranali «ÀAtteantttlù^^n. V*eAn^'&-. 

c£'^«riìJww * «^Pu6 «it ( 9 1 . / . / / • ^ 

MWAtl/ a*«lUK^-fittfg^ \ 

QÌA éfMt£ìa»nt fiale or fi^B^ td^A/^'fMtì^-
^neaM^ntii:.X.fa, SIS, tJA rCr/nskiviitnl/. 

\ 

A 
A 

Tord-Tripe 
tnfaHihiIe disfnift^rB ,'ief TOP/, 
SORCI, TAI.Pfi. — RacRom.mhxi 
pcrchft noD p«ricoloso per fj[li nni-
mali dnmcii.oi come Iti pasi.'i ba-
(ìeso Q iillri preponiti. Vencjeai :L 
Lire 8 n! p«pci) presso l' Ufficio 
Annunzi d^l «iorimlo « 11 Priuli >. 

• 

• 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBL.LB SCUOLB DI VIENNA 

Assistente per molti ami lei U iM, STetincicli 
Visite e cmsiiJii dalle ore 8 alle 17, 

U d i n e - Via Poacolle, • - U d i n e 

g O O O O O O C M ) 0 
O Una iele migliori cantine di FaeÉ 

Bollettino della Borsa 
UDINE, SS mam) ZS96. 

R e n d i t a 
[tal. 6 VI «UfUlti 

» Qna UOSA . 
Obbligazioni AM« ECAUS, 5 

O b b l i r c M z l u u i 
Perrovit in«rJdioiuti 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEJL MATTIIVO 

Il Comitato dell'Estrema 
Roma 34 — Il Comitato del­

l' Esti-ema Sinistra per le pros­
sime elezioui generali ha già 
preso alcune deliberazioni per 
vari collegi, compreso l'apjiog-
gio por De Kelice ìa segno di 
protesta, la un collegio di Roma. 

3 % Itallfliid . . , . 
Pondiiri» Banm d'Italia 4 'I, 

• * •!, • 

» 5 *>/» Bfiuco di Napoi 
iFer. Udice-PoDt 
Fondo Cuia Riap. Milano 5°/: 
PrMtito Provincia ii U.ìin* 

A a l o n l 
Busa d'Italia 

« di Udina 
' Popolara ?ricdanu . , 
• CooperatìTA Udia<i3J 

Cotoniflaio Udinaaa 
• • Vanafo 

Soàìatil Tramwift di Udina . 
« forr, Mcridiomiii , . 
• > Udditorrauoa 

t l a u t b l e v a l u t e 
Fcfatìa, ìsiioija^ 
Oflraumia • 
Lsniljra • 
A.Batria i Baatfoaota . . • 
Corone > 
N»P9ldOQÌ 

V U l m l d i a p a e e i 
Cbivqra Parigi eu ooppoos . . 

Tendeata buoim 

mar. 
93.40 
93.Ó0 
93. ' / , 

303.— 
210.— 
4 8 5 , -
4 9 1 . -
400.— 
440 . -
oQ5,— 
1 0 2 . -

per vendere il suo vino 

nivolgani por informa2ÌoDi 
&U'AmiQÌDlatrazÌDae dì queato gionaio, =: 

oooooooooooooo 
CAFFÈ MALTO RNEIPP 

il migliore, ii più naturale, il 
pili sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherìe e -logozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

1 1 6 . -
120,-
33,00 

1300. 
23B 

70,— 
6G9,— 
601. -

104.80 
129.70 
26 62 

2H. ' / . 
107 , -
20.97 

83.40 

25 mar. 
93,60 
93,70 
94,— 

B08— 
2 9 1 . -
486.— 
4 9 1 . -
100,— 
4 4 0 , -
505.— 
102 — 

847.— 
UB.--
120.-
33 50 

1200.— 
338. -

7 0 . -
670,— 
60«,— 

'04,80 
129.50 
2(>,5a 

214.'/, 
107.— 
20.95 

VIA CRUCIS 
Presso lo Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Vìa Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di [lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini^e cimieri a pre'/zi di 

fabbrica. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e , medico 
d' S, M, il Re, od i siguori comm, L u i g r l 
C b l e r l c t t cavaller prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavaller prof. P . V . D o n a t i , 
cav . dot i . C a * M : i a I u p i a cav, prof. (Bk. 
i l r l a g n a n l , c a v . d o t t . G . O u i r l c o , in 
coogrega , tutt i di {{orna, ed io segui to 
a .splendido ri.sultanifo rittouute, h a a n o 
addut ta tu u o a u i m i t ì poi' 

TIPO OUICO SD iSSOlUTO 
L*ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Konella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digetitioai e 
ca t a r r i di qualuiiquo forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a t l ' a r -
g r e n t o al IV Congresso scieutiflco io-
teroaziùiiale Prodo t t i cbiiiiici ecc. , d i 
Napoli , se t t embre-o t tobre 1894. Concoa-
aionario per l ' I t a l i a A. V . Raddo , Udine . 

Si voode io tu t t e le d rogher ìe a 
a rmac ie . 

A g l i a m a t o r i d t b u o n v l i i o l 
Il s ignor Currel i Zedda, p ropr ie ta r io 

della l^ottigliorìa S a r d a in via Hialto 
n. 5, r ende noto al pubblico che h a 
ribassata il prezzo dei suoi v in i . 

Il vino Ogliastra ne ro a. cent . 80 il 
l i t ro, il Bianco a cent , 7 0 , il S a n t ' E -
lena a cent, 50 . Prendendolo per fa­
miglia da un l i t ro io su cent . 4 5 . Pn-
cendone acquista d 'una botte in t iera 
fuori por ta t . 3 5 a l l ' e t to l i t ro tan to il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto t ro­
ve ranno un vino genuino o ben purifi­
ca to . TERNICE 

ISTANTANEA 
SenzH bisogno d'operai e eoo tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo-

Lig'io. — VendcHi presso l'Ammi-

DÌstr»zioue del < Friuli > al prezzo 

di GcDt. HO la Guttig:lia. 

ftC 90OO0O000OOOOO00OOO0O00O009 

0 RANDE UEPOSITO M OBILi 

69.V4 

ANTONIO ANOHLI, garante reaponiiabiia. 

Orarlo ferroviarEo 
I Vedi avviao in qaartft pagina) 

L'aulica M a lìSlÈM ììlM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l l a g a z s i i i i d'ogni genere di .Mobigl ie occorrenti 
in una casa. 

C a m e r e da lutto d a L, 1 8 0 a L, 3 0 0 0 
Camere da r icevimento foderate 

in Stoffa Manilla d a t 1 3 0 a > I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Esìesissimo deposito cornici dorate, 

Prezzi ii m Imw caiicamiiza, toro e semrio iaaDptaìiile. 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "SIM 

0000000000000000€K>000000t ^B^^i^^^^v^ 



IL F R I U L I 

Le'inserzioni per 11 JPrinli si ricevono esclusivamente ..presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

CHI m Bl 
•Aiî i iiiMiHiiìil 

di Aire una cura ricostilaente.ricorra con fiducia al p E l l R O P A Q L I A R I 
proclamato dal prim.-iri Igiaaisti d'Italia e dell'Eslcro il iniglioru eli» possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un complesso di condizioni ed esigenze che 
nessun'aitro proparato ferruginoso [lUÓ raggiungere, 

TroTasi ia iDtte le Farmacie al prezzo di L, l i la liccola lijttlilla comoiie 
e di L, 3.00 la 1 

' 3 

m 

4 O Ì 0 O di questi giudizi: 
11 F e r r o P n i j l i a r i è un medicamento tonica e ricostituente per eccel­

lenza. — Clitiioa Medica presso l'Istilulo di Sludi Superiori e di Perfesio-
namento in Firenzi, 

Il P o r r o P a g l i a r i fi un [nedioani|j|^d. j^Jlé s(iit|n|')4|s|(aÌp|y!>n;feoitel-
dorovolo numero di piccoli ammalali (occupàndóiài io di malattìe dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo iti la lùWa'Sd def ferruginosi 
runico da reputarsi eccellente. — Prof. 0, Guidi, Vivenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore ohe possieda la terapeutica. — Prof. 
Bouehardal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito Generaie - Pagliari'StC. - Rreifzd 
chiunque può avere gratis una copia partipo^^rcggìata delle relazioni che riferi­
scono di tutti 1 casi ne' quali fu esperimeatato. 

Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste • 
in commercio anche sotto altro nome. ! 

fOLETEDfGÉftlfl •Biff i?'? 

rito, il 
forza. 

ijuoii umore 

LA mwmk 
ò la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del li 'crro Cliiiia Ris ier i liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostitueati anche eco-
nomicameute — perchè bastano Gjbot-
tiglie persentirne,'! magicitctfeiti|ri-
dpnanlioilcolo: è l f l l i s k t W ^ 
1 appetito e la '• •"- ' 

L'Aepà dllofiera Ufflbpà 
è. il prototipo delle àcqiie.tla tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatinoyfavori.sce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acquetja tavola. 

8HANDI STABILIMENTI DI WLSiCOMURA 
DELLA. 

CASA D'ACCLIMAZION^ CATTANEO 
IH I L A N è 

UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 
DEI 

m S I JRIHlTlVl 0 G&tTANÉO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

11 o t t u s o ]?*r*tixxtt'ivo 0 O a t t a t i e o gladic&to oTuoqDo il migliora pel valore 
nutritilo (IgllK su» foglU ««Ivatiof— per il proolo od iogont» prodotto, «uponoro a qoalsimi più 
slmicìata .^srielà d̂ inoesto — por la provata rediattioxa allo cause che (letercsÌQaao_ la genorale 
moVia degli altri gelsi, per cui vegeta aploudìdamonte auche tu posto dove uà altro eia poco prima 
perito ' per la precocilit ed impareggiabile roaiateuza, altresì allo nebbie, brino e gelate preooci 
e •efbUiii", alla malattìa della'-higgìtiO" dettiianobe'terza, scollatura, salso'mmDo.alirìo, eco. eco. — 
pei; la speciale sua vigoria e aladcia di vegetazione, e perchè il scio che ammetta la potatura an-
noale, è iuoUra iadieato il pi^ adatto ^aoha per, io locatila visitate dalla Diaipis. 

(Vedi raccolta di migliaia di retazioaì ed atti dei piò distinti Agrooomi, Bachicoltori, Com-
misaìoni acieotificho, Oongreasì, oi»., già la parta pubblicati). 

A - w e r t e n z a . 
Il O e l s o P r i m i t i v o e O a t t a x x e o non devesì confondere, come alcuni fanno, 

nò coi Gelsi Giapponesi, né con quelli delle Filippine, Ohineai, ecc. — ianesti riproduzione, ecc., 
offaiS d|i;(Bó'i|m(lrìlWw'''f'"^^^^ deponjinaŝ aoi. ~ Giova poi osservare che l'inneato 
t()^»''M^r8'3i'tra'»« daiìno alla ròbuflóziii e lóngevitii della pianta non solo, ma ben anche alla 
bontà dalla foglia. jj, ,, 

. T)i|Uf l| ,eiÌ!^|lBri vgiigono, Q^nli-aasegnati boi timbro dell» Gasa. 

Categorie seMoMlB i I Ì M B intesi p 
r Eieraplari d«llj;;più-sp|«nd|da vegataiiòià'i. ài imiiirt^j^biie^ prodótto. Fra ossi sono com-

pteaa le vftiwtìi, steri lì della .apecìe. 

<i]iélài tt'all^ liìito — AlbercÙì — C^ 
speciali!iSK?siepi —.spalliere jper boschetti ^ praterie specializzate 

IFILESSI 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilinif^nito Cassariiii 
di Bologna. 

..gi.Jr.ovano in Italia e fuori nelle primarie 
'làrmàoìe. 

Si spedisce gratis l'opuscoio dei guariti. 

W 

m 

'•1 lia DUtéttSWS si reca lijólero^ dì avvertito ohe i gelsi sono garantiii immuni da Diaspis 
e | tó piaii^wt (rovanjlsin,iJagheiaffatto immani e,lontane dalla sona dìohìatiita infatta, oche 
ia • «si non « MHreoiio aìlre ptunU. 

Oaialoghi iilusti-ati e lìstìei dietro richiesta alla Direzione della Casa in 

ij(fiomnliiloni iiVlèevono in Uifine jiresso if sigi i l . 

;^-.aB«>4e'^«Ma713SJJ.>lfS;ag'''''*'^!»^*-'ia6''*'''^S^^^ 

vi!Rueiilii»tà»if-
Uoo dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori ;di Giglio e Gelsomino, l a virtù di quesrAo4Ba 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidesza, e quel vellutato che pare pon 
siano che dei più bài giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signóra (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito; non potrà fare a 
mono dell'acqna di O'glio e Gelsomino il cui «so di­
venta ormai generale. 

l'rezzo: ^la bottiglia L. l .SO. 
Trovasi vendibile• pressi l'Uffieio Annunzi delGiemsle 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

p T O R D - T B I P B 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile dtstruttoje dei Top i , S o r o l , Talp'e.sìBza alcun pericolo 

|er gli animali doniesiici j da non confondersi colla pasta Badese che 6 pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bokgoa, 30 geunaio 1890. 

Dichiariamo con pi-icere che il signor A C o n s s e a u ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, pijatura riso, iC f̂abbric» Paste inqae-
sta Citla, due esperimenti de! suo preparato detto, 'TÓHD-TBIPK ; e l'e­
sito ne è stato completo, cop nostra pieni soddìsfazioiie. 

in fede 
FRàTELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I.OO - Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ulficio annunzi del giornale n IL 

FRIULI X, Via della Prefettura N. 6. 

i 

s 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofomerìa 

AIVTOIVIO I.OMGK6A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATOkE 
dei capelli e della barba 

Questa nuov.i preparazione, non essendo una-delle solite tintore, possiede titte 
lo facoltà di ri lonare ai o palli ed alla barbi il loro primitiva e naturale colore. 
. Essa è la p i ù Fa|>,l(I.i tli>(urA p rog r tu s ' v r a che si conosca, poiché 

Kipuxia l a iaock lnre uOTatta 'a palle e la biancheria, in poohiaiimi.giorni fa ot­
tenere ai'oapelli ed alla barba un e a s t a g n o e fser» perfeUI . La più prefe­
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non custaudo soltanto che 

Li re DUE l a bot t ig l ia 
Trovasi vendibde presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIU LI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

"^^ó>rio \>^P^ 

Gli affetti, i pregi a le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININiV-RIZZI 
, sono divenuti ormai incóntèétabili; Essa è superiore 

alle altra tutte per la.suii'!vera a reile ièfflcaoia, 
pel rihiorzo e cresciuta dei 

Capelli e della,parlifli^,,:: 
Una volta provala la si adopera samprs. 

itVe l . S & ' t ì i boiliglia' ' '., . 
Ingrosso edettagliù presso la Ditta pt-òprifetaria 

: ^ ,X ,ONG)P lGA, . ;S . Salwtors, 4825, •9'BNB2lA 
l u g i ^ a i ^ t t l a dalle .i^istiScazIoRl, : phiedera 

a tutti 1 profuròien e parrmcoliieri la. vara 

ACQUA,pHINIjNÀ:-RISBÉI;'; >V '-• ! 
Depositó'in U«lln<S pr'eìiéò''ì'Amministraziqne del giornale « I l K r i u l l »f« • 

Gabinetto MedìcD-Magaetìeo 
P . D ' A i l l C O 

Bologna - Via Roma, 2, plano 2° 
cai da qualunque oitlà' à'ilali'a i dell'osi'fb 

desiilerasse per Cdrfìspon.lén'ia otléner'i 'un 
consulto magnetico della chiarove'ggedie sqtt; 
nambulj ANNA faduopo_che per lettera 
faccia noti i prinèipUi- 'sintomi della malat­
tia, e co i mdla rispos'tìi avrà- la piùesatu 
dÌB«no9i, e la Vicctta per la cura da se­
guire. 

Sonliaùbula, perchÈ e^ii sottopoiffind*fi,al-
l'èsabe dellg nia^neticè cblaj^veg^n'tè,' pdlsa' 
far si che essa, con giusto giudizio, ttti|io 
averli apprezisti bel stio lubido' àennd^tel 
metodo terapeutico, stabilisca in unione al 
medico assistente, i veri farmachi|tó a far 
o^teiijireìll jlerijfttj g^&riiltmo, %a •alnfeflo' 
un m'glioraiuentp ri^llji /Jlute. 

Il gabinetto tùag'etlcd'è esistito da due 
distinti siedici, eipgni ricetta in'Me firiifata 
dal medico cìie assiste al consulta della 
sonnambula. , • • ' 

Ad ogni lettera iqviat^ d^irila|ia f dal-
l'eitero per consultò, bisogna unire sia per 
cartolina-vaglia postale, sia per f accomandata 
LIRE 5 é un frarièoBoiro da cènt.''a(),'e dÌ7 
riseria al prof. PIETRO DAMICO, BO.' 
LOGNA. 

Arrtti JParlenxe 
O K A H I O FEiltK«»ViABl4> 

DA mmak 
M. 2.— 
0. 4.50 
M.* 7.03 T 
D. 11.86 
0. 13.20 

D. 20.18 -

i tàam 

, I0.1S 
• UM 
' 18.66 

23.40 ___, -m 
-^>'Jìney|oitT«oiifri(Mdi.<a Pordéndae. 
O Patte a» P<y^^MBa,.m H, i - , rnièi . 

X VBOZU 

e.5s 
HA VŜ UnUA 
D. D.06 

a'". fl. S.86 

MWii S: Ki ' 
,18.30 
'«,45 
83.M 

M. I8.1S ,18.30 
'«,45 
83.M 

'P."17,31 
0. W.ìO 

DA miiiqt A roKnaBA DA roirnssA A S D U l 
0. 6.B6 9 . - 0. 6.30 9.36 
D. 7.56 9.55 D. 9,39 11.05 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17 OS 19.09 0. 18.66 19.40 
0, 17.85. 20.60 D. I8.S7 80,06 

DA UDIHI A rornooH. DA nsTona. "Tot o: • i.m 9.57 M. 633 "Tot 
M. 13.14 16.46 0 . 18.82 16,37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 , m'' Coiiijcidenzs ,rr D> ,Fortogrii)irp pw. Veiuiia 

al|e ore l(j.t2 e 19.63. Da Vwezia arriva >IK 
oà.\Z.\6 ! • . < . . .., ,lj n • 

DA QASAaaA-A BPlIJUB. 
0. ..«.SO 10.1S . 

DA SPlUBU. A 
0. i.i7i65 8i48 

M. 14.45 16.35 M. 1310 'I3.B6 '. 
0. ,l!».)6 l20.-!. 1 0. W.S6 . .• IH.3S'. 

DA UDUm A ctmum DA OIVIDAX.B A UDim 
M. 6.10 6.41 0. 7;10' 

A UDim 

M. 9.10 9.41 M. .9lS6 .. 10.3» 
M. 11.80 13.01 M. 1Z.29 13.0. 
0 . 16,40 IS.OJ, 0 , , 16.49 IM8 
M| 19,4*. . SOM. ,j .0. wan ' i.-aaea.' 

DA UDINI A TKIZa^'i mt&m' 'i'trbU 
M. 2.6S 7.30 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 
M. iSft . iÈm'i 'éiaitev ':éì^ 
0, 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

OSÀÈIO DÈLIA TBÀK7IA À, VÀFOBS 
DDIIVE-SAIII UAMieLK 

Partenze Arrivi 
DA UDIMB A S. DANIZLS 

B. A. 8.IB- 9.66 
B.A. 11.10 13.66 
E. A. 14.35 1833 
R. A. 17.30 19.12 . 

Partenze^ Àrfivi^ 
DA a. DAMiti A mina 

720 B.A. 855 
11 8. T. 13.20 

' 13.40 R.A. 16:30 
17.16 S. T. 18.88 

^Brunitóre istantalaebJS 
g per pulire istantaneamente qua- jjjjj 
g Innque metallo,,oro^ algente, pac-.w 

+s fong, bronzo, ottone ecc., Vendesi, S 
' S ,̂1 prezzo di Centesimi ' » prea^ » 
a , l'Ufficio Annunzi del Giornale, il X 
S FttlULI, Udine Via della 'Prefel- g , 

CD tura num. 6. SE 

^ Brunitóre istantaneo|| 

Slfguibre! 
I vostri licci non si sciogliaranno più 

neanche coi forti oalpri dall' astata sa 
farete uso costante della 

VeraarrimlriGB 
insuperabile 

( l e i càp,i^ll i 

Fr RIZZI-Firenze 

: .BagOiiiido prima-i 
capelli colla, iitcino-; 
{ino, ed arrî ccianaoU 
poi dogli appòsiti V-
rìcciatori spê iaU ÌD-
oloaì aella Boa icfttoU / 
ìsiyqtUeQp <̂ na ,pQrif9tt̂ j9̂ !)n>l}aiUft Arricoiàtani ; 
alMì^tè e. nel pjù,̂ f6?fl, teiiipf̂ , poisibile,. n^m- ; 
tenendoli iatàttì psf molto tampo. 

•' L'iinmemò succèssa ótiènutQ 
è um garanzia^ à^l su\>, ^fTetlQ-,, 

O^ì bottìglia' è in eUg&ntà' i astQooì6' (W& pe­
nsasi daa amociatorì B^doialiì^ ìstn^Ìon« nli'-
tiva; Iroviul veadibUo \JX] Udine presso l'Àmnli- -
Inistrasioiie <ldl Oiomal^/; ^nt«ÌiVaJU. S ^ O . 

Udine 1895 ~- Tip. Marco Bardusco 


